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PERCORSO DI FORMAZIONE PER I REVISORI DEGLI 
ENTI LOCALI

LA RENDICONTAZIONE
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IL RISULTATO 

DELLA 

GESTIONE



Il RENDICONTO è deliberato 

dall’organo consiliare entro il 

30 aprile dell’anno successivo. 

(art. 151, c. 7 e art. 227, c. 2, 

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267).



[…] trascorso il termine entro il quale il bilancio deve 
essere approvato senza che sia stato predisposto 

dalla giunta il relativo schema, l'organo regionale di 
controllo nomina un commissario affinché lo 

predisponga d'ufficio per sottoporlo al consiglio. 

In tal caso e comunque quando il consiglio non abbia 
approvato nei termini di legge lo schema di bilancio 

predisposto dalla giunta, l'organo regionale di 
controllo assegna al consiglio, con lettera notificata 
ai singoli consiglieri, un termine non superiore a 20 
giorni per la sua approvazione, decorso il quale si 

sostituisce, mediante apposito commissario, 
all'amministrazione inadempiente. 

Del provvedimento sostitutivo è data comunicazione al 
prefetto che inizia la procedura per lo scioglimento 

del consiglio.



ARTICOLO 227 TUEL
La dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante 

il rendiconto, il quale comprende il conto del bilancio, il 
conto economico ed il conto del patrimonio.

Il rendiconto è deliberato dall’organo consiliare dell’ente
entro il 30 aprile dell’anno successivo, tenuto
motivatamente conto della relazione dell’organo di
revisione.

La proposta è messa a disposizione dei componenti

dell’organo consiliare prima dell’inizio della sessione

consiliare in cui viene esaminato il rendiconto entro un

termine, non inferiore a venti giorni, stabilito dal

regolamento.



ESEMPIO DI REGOLAMENTI DI CONTABILITA’ E 

TEMPISTICHE CONCESSE AI REVISORI
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Sono allegati al rendiconto:

a) la relazione dell’organo esecutivo di cui 

all’articolo 151, comma 6;

b) la relazione dei revisori dei conti di cui 

all’articolo 239, comma 1, lettera d);

c) l’elenco dei residui attivi e passivi distinti 

per anno di provenienza.



ART. 227 COMMA 5. 

Al rendiconto della gestione sono allegati i 

documenti previsti dall'art. 11 comma 4 del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 

successive modificazioni, ed i seguenti 

documenti:

a) […];

b) la tabella dei parametri di riscontro della 

situazione di deficitarietà strutturale;

c) il piano degli indicatori e dei risultati di 

bilancio.
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Viene indicato SÌ se il parametro non risulta rispettato, e viceversa
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Il Comune in oggetto non è strutturalmente deficitario, ma la 

presenza di questi due parametri non rispettati è molto 

significativa (in senso non positivo) per l’analisi di revisione
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Il CONTO DEL BILANCIO è il documento che 
dimostra i risultati finali della gestione 
finanziaria, rispetto alle autorizzazioni 

contenute nel primo esercizio considerato 
nel bilancio di previsione.

Il conto del bilancio comprende, distintamente 
per residui e competenza:

a) PER L'ENTRATA LE SOMME ACCERTATE,
con distinzione della parte riscossa e di quella
ancora da riscuotere;

b) PER LA SPESA LE SOMME IMPEGNATE,
con distinzione della parte pagata e di quella
ancora da pagare.
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Prima dell'inserimento nel conto del bilancio
dei residui attivi e passivi l'ente locale
provvede all'operazione di
RIACCERTAMENTO degli stessi,
consistente nella revisione delle ragioni
del mantenimento in tutto od in parte
dei residui.

Il conto del bilancio si conclude con la
dimostrazione del :

- risultato contabile di gestione

- del risultato contabile di
amministrazione, in termini di avanzo,
pareggio o disavanzo.



IL CONTO DEL BILANCIO 

ARTICOLO 228 TUEL
1. Il conto del bilancio dimostra i risultati finali della

gestione rispetto alle autorizzazioni contenute nel primo

esercizio considerato nel bilancio di previsione.

2. Per ciascuna tipologia di entrata e per ciascun programma di

spesa, il conto del bilancio comprende, distintamente per residui e

competenza:

a) per l'entrata le somme accertate, con distinzione della parte

riscossa e di quella ancora da riscuotere;

b) per la spesa le somme impegnate, con distinzione della parte

pagata e di quella ancora da pagare e di quella impegnata con

imputazione agli esercizi successivi rappresentata dal fondo

pluriennale vincolato.
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3. Prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei

residui attivi e passivi l'ente locale provvede

all'operazione di riaccertamento degli stessi,

consistente nella revisione delle ragioni del

mantenimento in tutto od in parte dei residui e della

corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di

cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno

2011, n. 118, e successive modificazioni.

4. Il conto del bilancio si conclude con la

dimostrazione del risultato della gestione di

competenza e della gestione di cassa e del risultato di

amministrazione alla fine dell'esercizio.
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Nuovi titoli anche per tutti i 

rendiconti 2015
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ARTICOLO 239 TUEL
L’organo di revisione svolge le seguenti funzioni:

[…]

D) relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del
rendiconto della gestione e sullo schema di rendiconto
entro il termine, previsto dal regolamento di
contabilità e comunque non inferiore a 20 giorni,
decorrente dalla trasmissione della stessa proposta
approvata dall’organo esecutivo.

La relazione dedica un'apposita sezione all'eventuale
rendiconto consolidato, e contiene l’attestazione
sulla corrispondenza del rendiconto alle risultanze
della gestione nonché rilievi, considerazioni e
proposte tendenti a conseguire efficienza,
produttività ed economicità della gestione;
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Una richiesta/domanda rivolta ai revisori nel 

questionario al consuntivo 2014!



Il riaccertamento ordinario dei residui è l’attività propedeutica alla

predisposizione del conto del bilancio.

La verifica dei residui concerne esclusivamente l’aspetto

dell’esigibilità, non potendo essere validamente registrati

impegni e accertamenti cui non corrisponde un’obbligazione

giuridica perfezionata.

Cosa succede agli impegni e agli accertamenti presi nell’anno

per i quali non è si verificata l’esigibilità/scadenza nell’anno

stesso? Devono essere cancellati e reimputati nell’anno in cui si

presume diverranno esigibili.

La copertura dei residui passivi reimputati avviene attraverso il

fondo pluriennale vincolato che viene iscritto in entrata degli anni

successivi per un importo pari ai residui passivi cancellati.

E’ questo l’unico caso, unitamente al fondo pluriennale vincolato

che si crea nel riaccertamento straordinario, in cui tale posta non

è formata da entrate vincolate (siano esse di parte corrente o di

parte capitale).
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IL RIACCERTAMENTO: LA RICOGNIZIONE DEI RESIDUI

Prima della predisposizione del rendiconto, è necessaria una ricognizione

dei residui attivi e passivi diretta a verificare:

- la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’esigibilità del credito;

- l’affidabilità della scadenza dell’obbligazione prevista in occasione

dell’accertamento o dell’impegno;

- il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti.

La ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente di

individuare formalmente:

a) i crediti di dubbia e difficile esazione;

b) i crediti riconosciuti inesigibili, i debiti insussistenti o prescritti;

c) i crediti e i debiti non imputati correttamente per i quali è necessario

procedere ad una loro riclassificazione;

d) i crediti ed i debiti imputati all’esercizio di riferimento che non risultano

di competenza finanziaria di tale esercizio, per i quali è necessario

procedere alla reimputazione contabile nell’esercizio in cui il credito o il

debito è esigibile.

Non è necessaria la costituzione del fondo pluriennale vincolato solo nel

caso in cui la reimputazione riguardi, contestualmente, entrate e spese

correlate.
25
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La gestione del bilancio (Entrate)

La gestione delle entrate avviene attraverso 

le seguenti fasi:

ACCERTAMENTO

RISCOSSIONE

VERSAMENTO
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LA GESTIONE DEL BILANCIO (USCITE)
La gestione delle uscite avviene attraverso le seguenti fasi:

IMPEGNO

LIQUIDAZIONE

ORDINAZIONE

PAGAMENTO
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IL NUOVO PRINCIPIO DELLA 
COMPETENZA FINANZIARIA
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REGOLA GENERALE
Tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate (attive 

e passive) devono essere imputate nell’esercizio in cui 

l’obbligazione viene a scadenza 

La scadenza è rappresentata dall’esigibilità (ossia dalla 

possibilità di esercitare il diritto di credito) 

Piena copertura finanziaria degli impegni di spesa 

giuridicamente assunti a prescindere dall’esercizio in 

cui sono imputati 



Con i nuovi principi contabili l’impegno 

costituisce la fase della spesa con la quale 

viene REGISTRATA nelle scritture 

contabili, in conseguenza di una 

obbligazione giuridicamente perfezionata 

e relativa ad un pagamento da effettuare, 

con IMPUTAZIONE all’esercizio 

finanziario in cui l’obbligazione passiva 

viene a scadenza.



Soffermandoci su quest’ultimo principio e sulla novità 
introdotta, si evince che il principio della competenza 
finanziaria, definita “potenziata”, distingue:

a) LA REGISTRAZIONE delle operazioni di accertamento 
e di impegno che avviene nell’esercizio in cui 
l’obbligazione sorge;

b) L’IMPUTAZIONE dell’impegno all’esercizio in cui 
l’obbligazione si presume andrà a scadenza. 

In altri termini le obbligazioni giuridiche perfezionate sono 
registrate nelle scritture contabili al momento della 
nascita dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui 
l’obbligazione viene a scadenza.

La scadenza dell’obbligazione è il momento in cui 
l’obbligazione diventa esigibile. 

La consolidata giurisprudenza della Corte di 
cassazione definisce come esigibile un credito per il 
quale non vi siano ostacoli alla sua riscossione ed è 
consentito, quindi, pretendere l’adempimento.



Volendo comprendere il significato della 

modifica intervenuta si potrà notare come 

la riforma di tale principio è 

sostanzialmente finalizzata a un avvicinare 

la contabilità finanziaria tra competenza e 

cassa (cioè tra momento dell’impegno e 

momento del pagamento) oltre che a 

verificare i residui passivi e attivi che 

potranno essere mantenuti nelle scritture 

contabili solo se rappresenteranno, 

rispettivamente, debiti e crediti effettivi.
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IL FONDO CREDITI 
DI DUBBIA 

ESIGIBILITÀ



Il fondo crediti di dubbia esigibilità

Altrettanto innovativo per il conseguimento degli 
obiettivi che l’armonizzazione si propone è 
l’introduzione del fondo crediti di dubbia 
esigibilità (FCDE). 

In particolare detto fondo da iscrivere nella parte 
spesa del bilancio, nell’intenzione del 
legislatore, dovrebbe scongiurare
l’accertamento di entrate future attraverso la 
costituzione di un vero e proprio fondo rischi 
diretto a evitare l’utilizzo di entrate di dubbia e/o 
difficile esazione.



L’accantonamento al fondo 

crediti di dubbia esigibilità non 

è oggetto di impegno e 

genera un’economia di 

bilancio che confluisce nel 

risultato di amministrazione 

come quota accantonata.



Il fondo è calcolato tanto sulle poste di entrata 
corrente quanto su quelle di parte capitale.

In sede di redazione del bilancio il fondo si ottiene 
applicando alle previsioni di entrata la relativa 
percentuale di esigibilità.

Spetta ai singoli uffici individuare le entrate 
che presentano le caratteristiche di dubbia e 
difficile esazione.

Il grado di esigibilità, a regime, è costituito dal 
rapporto fra la media degli incassi in 
c/competenza e quella degli accertamenti degli 
ultimi 5 esercizi.

Per le entrate che in precedenza erano state 
accertate per cassa è necessario effettuare il 
calcolo su dati extracontabili.



Al fine di dare dimostrazione della corretta 

determinazione dell’accantonamento, al 

fondo crediti di dubbia esigibilità, è 

richiesta la compilazione di un allegato, 

sia al bilancio di previsione sia al 

rendiconto, per ogni esercizio 

compreso nel bilancio.



Al fine di consentire un avvio graduale 
dell’accantonamento al FCDE, è possibile 
stanziare nel bilancio di previsione:

Nel primo esercizio (2015) una quota 
almeno pari al 36% (per GLI ENTI NON 
SPERIMENTATORI) e del 55% per GLI ENTI 
SPERIMENTATORI ) dell’importo 
dell’accantonamento correttamente 
quantificato e rappresentato nel prospetto 
relativo al FCDE allegato al bilancio di 
previsione. 

Nel secondo esercizio (2016) 55% per tutti , 
70% nel 2017, 85% nel 2018 e 100% solo nel 
2019.



Con i nuovi principi  quindi sono accertate 
per l’intero importo del credito anche le 
entrate di dubbia e difficile esazione per le 

quali non è certa la riscossione 
integrale(es. sanzioni codice strada, 

recupero evasione etc..); per tali crediti si 
effettua un accantonamento al Fondo 

svalutazione crediti vincolando una quota 
dell’avanzo di amministrazione.

VIETATO L’ACCERTAMENTO PER CASSA.

L’accantonamento non è oggetto di impegno 
di spesa e genera una economia di bilancio 

che confluisce nell’avanzo come quota 
vincolata 



ERA STATO PREVISTO che 

l’accantonamento al FCDE doveva 

essere effettuato per l’intero importo 

nel rendiconto a decorrere dal primo 

esercizio (2015).

Ciò significa che, pur potendo stanziare 

in bilancio di previsione cifre minori, 

con il consuntivo dovranno essere 

reperite le risorse per mettere in 

sicurezza l’intero ammontare dei propri 

crediti. 



Ricordiamo infatti che, al fine di consentire 
un avvio graduale dell’accantonamento al 
FCDE, è possibile stanziare nel bilancio di 
previsione:

Nel primo esercizio (2015) una quota 
almeno pari al 36% (per GLI ENTI NON 
SPERIMENTATORI) e del 55% per GLI ENTI 
SPERIMENTATORI ) dell’importo 
dell’accantonamento correttamente 
quantificato e rappresentato nel prospetto 
relativo al FCDE allegato al bilancio di 
previsione. 

Nel secondo esercizio (2016) 55% per tutti , 
70% nel 2017, 85% nel 2018 e 100% solo nel 
2019.



MODIFICA:

Sono invece intervenute modifiche che 

consentono, fino al 2018, un 

accantonamento graduale al FCDE anche 

in sede di rendiconto.



Il fondo pluriennale vincolato

Direttamente correlato al principio della 

competenza finanziaria potenziata è 

l’introduzione di un nuovo strumento 

contabile da iscrivere, con modalità 

differenti, sia nella parte entrata che nella 

parte spesa del bilancio: “Il fondo 

pluriennale vincolato” (FPV)



E’ un saldo finanziario costituito da risorse già 

accertate destinate al finanziamento di obbligazioni 

passive già impegnate ma esigibili in esercizi 

successivi – Garantisce la copertura di tali spese 

Il FPV nasce dall’esigenza di applicare il nuovo 

principio della competenza finanziaria e di rendere 

evidente la distanza temporale intercorrente tra 

l’acquisizione dei finanziamenti e il loro effettivo 

impiego 

Il FPV riguarda prevalentemente le spese in conto 

capitale ma può essere costituito anche per garantire 

la copertura di spese correnti (ad es. vincolate). 
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Per chiarirne il il significato, può essere utile considerare 
l’esempio che segue.

Si ipotizzi una spesa finanziata per pari importo da 
un’entrata vincolata (ad esempio un’opera pubblica).

L’entrata viene accertata e riscossa nell’esercizio in corso 
(N).

La spesa, invece deve essere imputata al prossimo 
esercizio (N+1) perché solo allora l’obbligazione sarà 
esigibile.

Nel precedente ordinamento contabile l’entrata e la spesa 
sarebbero state imputate entrambe per competenza 
all’esercizio N.

Nell’anno N+1, invece, l’intera gestione sarebbe avvenuta 
in conto residui.



“fino a ieri”



“oggi”: 
L’applicazione del principio di competenza finanziaria potenziata ai due 

esercizi (N e N+1) determina nel primo esercizio un saldo positivo 

determinato dall’accertamento, mentre nell’anno successivo

un saldo negativo di pari importo (-100) a causa

della diversa imputazione della spesa rispetto all’entrata.



In altre parole si determinerebbe un avanzo 
d’amministrazione nel primo esercizio che dovrebbe 
essere riapplicato a quello successivo per far fronte 
al disavanzo.

Proprio per correlare le entrate vincolate di 
competenza imputate a un esercizio con le relative 
spese impegnate nello stesso esercizio, ma imputate 
a un esercizio successivo, è stato introdotto il 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO.

Esso è, dunque, un saldo finanziario, costituito da 
risorse già accertate destinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma 
esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 
accertata l’entrata, e nasce dall’esigenza di rendere 
evidente la distanza temporale intercorrente tra 
l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego 
di tali risorse.
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Il Tesoriere

rende conto del proprio 

operato all’Ente con 

periodiche verifiche di 

cassa, da sottoporre al 

controllo dei Revisori

(art. 223 Tuel)
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Entro il termine di 30 giorni dalla 

chiusura dell'esercizio finanziario, il 

tesoriere, rende all'ente locale il conto 

della propria gestione di cassa. 

L’Ente lo trasmette alla competente 

sezione giurisdizionale della Corte dei 

conti entro 60 giorni dall'approvazione 

del rendiconto.

Art. 226  T.U.E.L.
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LE VERIFICHE TRIMESTRALI DI CASSA

L'organo di revisione economico-finanziaria 

dell'ente provvede con cadenza trimestrale alla 

verifica ordinaria di cassa, alla verifica della 

gestione del servizio di tesoreria e di quello degli 

altri agenti contabili. 

Il tesoriere è tenuto, nel corso dell'esercizio 

all’aggiornamento e conservazione del giornale 

di cassa ed alla  conservazione del verbale di 

verifica di cassa dell’organo di revisione



A FINE ANNO NON CI 
SARANNO PARTITE IN 

SOSPESO DA 
RICONCILIARE: 

LA CONTABILITA’ DEL 
TESORIERE E QUELLA 

DELL’ENTE COINCIDERANNO
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Articolo 222 - Anticipazioni di tesoreria 

Il tesoriere, su richiesta dell‘Ente corredata dalla deliberazione della 
Giunta*, concede allo stesso anticipazioni di tesoreria, entro il 

limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate accertate nel 
penultimo anno precedente, afferenti ai primi tre titoli di 

entrata del bilancio

* Di solito entro fine anno; IL REVISORE DEVE RICHIEDERLA E VERIFICARNE LA
CORRETTEZZA.

PER IL 2016  È STATO PREVISTO UN AUMENTO DI TALE 
LIMITE,  CHE VIENE PORTATO A 5/12



Verifiche sulla cassa nel parere del 

revisore AL RENDICONTO





ANCORA (caso di chiusura in anticipazione)
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Prospetti FLUSSI CASSA richiesti dalla Corte dei conti



COMUNE IN ANTICIPAZIONE AL 31/12/2012 € 187.991, QUINDI 

RESIDUO PASSIVO A QUELLA DATA, RESTITUITA (PAGAMENTO) 

NEL CORSO DEL 2013.
61



NEL PREDETTO SCHEMA, SE IL 

COMUNE FOSSE STATO IN 

ANTICIPAZIONE DI TESORERIA ANCHE 

AL 31/12/20XX, AVREMMO AVUTO 

RISCOSSIONI PER COMPETENZA NEL 

CONTO ANTICIPAZIONI DI TESORIERIA 

MAGGIORI DEGLI IMPEGNI, E LA 

DIFFERENZA SAREBBE STATA 

L’ANTICIPAZIONE NON RESTITUITA AL 

31/12/20XX, RAPPRESENTATA DA 

RESIDUO PASSIVO. 

IL FONDO DI CASSA AL 31/12/20XX 

SAREBBE QUINDI  STATO ZERO. 62



Comune in anticipazione al 31/12/xx
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PROSPETTI TESORIERE DI CHIUSURA ANNO IN ANTICIPAZIONE 

DI TESORERIA

Si precisa che la gestione effettiva delle entrate, partendo da un fondo di 

cassa iniziale di € 206.113,54, ammonta ad € 4.169.235,12, mentre quella 

effettiva delle spese ammonta ad € 5.130.626,17 con un disavanzo reale 

di cassa di € - 755.277,51 (RESIDUO PASSIVO). Tale disavanzo è stato 

coperto con utilizzo dell’anticipazione di tesoreria per pari importo.



Il sottoscritto Revisore, presa visione del conto

anticipazione tesoreria, ne riscontra un

ricorrente utilizzo nel corso dell’esercizio 2014.

Tenendo conto altresì del disavanzo di cassa al 31

dicembre 2014 invita l’Amministrazione a porre

in essere opportune misure per limitarne

l’impiego e ridurne l’entità, in quanto un utilizzo

strutturale di tale strumento, anche viste le

rilevanti criticità in ordine ad alcuni consistenti

residui attivi, rappresenta indubbiamente una

situazione preoccupante per il rispetto degli

equilibri di bilancio dell’ente.



altro esempio
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VERIFICHE REVISORI SU 

ENTRATE E SPESE AVENTI 

CARATTERE NON RIPETITIVO
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TIPICO ESEMPIO DI 

COMPILAZIONE

CONTRIBUTO PERMESSO A COSTRUIRE
Inserire solo l’eventuale quota destinata al 

finanziamento delle spese correnti



ALTRO ESEMPIO
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IL RISULTATO 

NEL 

RENDICONTO

GLI EQUILIBRI
71



IL RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE
A regime, il risultato di amministrazione alla fine 

dell’esercizio è costituito

• dal fondo di cassa esistente al 31 dicembre 

dell’anno

• (+)  maggiorato dei residui attivi e (-) 

diminuito dei residui passivi, come definito 

dal rendiconto, che recepisce gli esiti della 

ricognizione e dell’eventuale riaccertamento

• al netto del fondo pluriennale vincolato 

risultante alla medesima data. 72
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Il risultato di 

amministrazione è distinto 

in fondi

LIBERI, ACCANTONATI, 

VINCOLATI E DESTINATI.

ARTICOLO 187 TUEL



La quota ACCANTONATA del risultato di amministrazione 

è costituita da:

• l’accantonamento al fondo crediti di dubbia 

esigibilità. L’utilizzo della quota accantonata per i crediti 

di dubbia esigibilità è effettuato a seguito della 

cancellazione dei crediti dal conto del bilancio, riducendo 

di pari importo il risultato di amministrazione;

• gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi 

spese e rischi). Le quote accantonate dell’avanzo sono 

utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei rischi per i 

quali sono stati accantonati. Quando si accerta che la 

spesa potenziale non può più verificarsi, la 

corrispondente quota del risultato di amministrazione è 

liberata dal vincolo.
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Costituiscono quota VINCOLATA del risultato di 

amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti 

economie di bilancio:

• nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e 

applicati della contabilità finanziaria individuano un 

vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla 

spesa;

• derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il 

finanziamento di investimenti determinati;

• derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per 

una specifica destinazione;

• derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura 

ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha 

formalmente attribuito una specifica destinazione. 
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La quota del risultato di amministrazione DESTINATA agli investimenti è

costituita dalle entrate in conto capitale senza vincoli di specifica

destinazione non spese, e sono utilizzabili con provvedimento di

variazione di bilancio solo a seguito dell’approvazione del rendiconto. Negli

allegati al bilancio di previsione e al rendiconto riguardanti il risultato di

amministrazione, non si provvede all’indicazione della destinazione agli

investimenti delle entrate in conto capitale che hanno dato luogo ad

accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, per l’importo

dell’accantonamento, sino all’effettiva riscossione delle stesse.

La quota LIBERA del risultato di amministrazione può essere utilizzata con

provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione

del rendiconto, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità:

• per la copertura dei debiti fuori bilancio;

• per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di

bilancio (art.193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi

ordinari;

• per il finanziamento di spese di investimento;

• per il finanziamento delle spese delle spese correnti a carattere non

permanente;

• per l’estinzione anticipata dei prestiti
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Ricordiamo sempre che

Art. 187 comma 3-bis. L'avanzo di 

amministrazione non vincolato non può 

essere utilizzato nel caso in cui l'ente si trovi 

in una delle situazioni previste dagli articoli 

195 e 222, fatto salvo l'utilizzo per i 

provvedimenti di riequilibrio di cui all'articolo 

193.
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Nel caso in cui il risultato di 

amministrazione non sia 

sufficiente a comprendere le 

quote vincolate, destinate e 

accantonate, l'ente è in 

disavanzo di amministrazione
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L’UTILIZZO DELL’AVANZO IN ESERCIZIO PROVVISORIO

L’utilizzo delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione è consentito anche nel corso dell’esercizio 

provvisorio (NUOVO ART. 187 COMMA 3, 3 QUATER E 3 

QUINQUIES), esclusivamente per garantire la prosecuzione o 

l’avvio di attività soggette a termini o scadenza, sulla base di 

una relazione documentata del dirigente competente.

A tal fine, la Giunta delibera una variazione del bilancio 

provvisorio in corso di gestione, che dispone l’utilizzo dell’avanzo 

di amministrazione vincolato o accantonato determinato, sulla 

base di dati di pre-consuntivo dell’esercizio precedente.
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Un esempio di applicazione del nuovo art. 187 comma 3
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Quindi il Revisore va a verificare:

- prospetto aggiornato risultato amministrazione;

- relazione dirigente;

- conformità dell’operazione a quanto previsto dall’art. 187 

comma 3, 3 quater e 3 quinquies.

Ai fini del rilascio del parere.

E’ un avanzo non libero, quindi l’operazione può essere 

effettuata anche da Enti in anticipazione.
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ESEMPIO PARERE
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IL RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE
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IL RISULTATO DELLA 

GESTIONE 

COMPETENZA
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ALCUNI ESEMPI 

GRAFICI DI 

CONTO DEL 

BILANCIO
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BILANCIO IN 

DISAVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE 

31/12/2014
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ANCORA 

ESEMPIO IN 

DISAVANZO
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ESEMPIO NON IN DISAVANZO
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ALCUNI SCHEMI UTILI 

PER I CONTROLLI DEL 

REVISORE AL 

RENDICONTO



RISULTATI CASSA
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RESIDUI E VELOCITA’ DI 

RISCOSSIONE
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L’organo di revisione è tenuto alla 

sottoscrizione della certificazione, allegata 

al rendiconto, pubblicata nel sito internet 

dell’ente e trasmessa alla sezione 

regionale di controllo della Corte dei conti, 

relativa alle spese di rappresentanza

sostenute dagli organi di governo



ORGANISIMI PARTECIPATI

INDEBITAMENTO

FINANZA DERIVATA

PATTO STABILITÀ

etc. etc. etc.

PERSONALE


